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difesa della Cristianità contro gli infedeli, a tutte le entrate spagnole 
derivanti dalle indulgenze e da altre grazie spirituali, ch’erano 
state concesse alla Fabbrica di S. P ietro .1 Poiché le grandi spese 
per la fortificazione di Roma e per la guerra turca esaurivano a 
mezzi della Camera apostolica, si cercò di coprire il deficit conce
dendo nuove indulgenze.2 Nel 1539 Carlo V fece difficoltà contro la 
destinazione alla Fabbrica di S. Pietro d’una parte del denari pro
dotti dalla cruzada spagnola.3 Nel 1544 l’imperatore pretese di 
partecipare alle somme raccolte in Ispagna per la detta Fabbrica e 
il papa rimise la decisione ai deputati della medesima.4 Nello stesso 
tempo bisognò concedere al re di Portogallo una partecipazione 
considerevole a queste entrate.5 Ciononostante gli introiti furono 
molti rilevanti, specialmente dalle indulgenze, per le quali ven
nero mandati commissarii nei più disparati paesi, anche in quelli 
che, come i Paesi Bassi, erano già impregnati d’elementi luterani.6 
Però dopo la riforma della Penitenzieria intervenne una l'imita
zione anche di queste indulgenze, che davano occasione a molti 
abusi.7

Un’attività edilizia più forte cominciò conforme al desiderio del 
papa coll’estate del 1539, nel qual tempo fu anche rinnovato il 
personale dei commissarii della Fabbrica.8 Nell’intervallo dal 1540 
alla fine del 1546 furono spesi per la ricostruzione niente meno che 
162,624 ducati.9 Durante i lavori nel febbraio del 1544 si scoprì 
nella cappella di S. Petronilla il sarcofago, che conteneva i resti 
mortali di Maria, figlia di Stilicone, la prima moglie dell’impera
tore Onorio. Malauguratamente venne dispersa la maggior parte 
degli oggetti preziosi, che nascondeva il sepolcro di quella defunta 
così giovane ; una parte delle pietre preziose venne impiegata per
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